


LE REGOLUZZE 

DI 

MAESTRO PAOLO DELL’ ABBACO 

MATEMATICO DEL SECOLO XIV. 

s- AGGIUCNB 

UNA NOTIZIA BIBLIOOBAFICA 

DELLE OPERE DI LUI. 




DALLA TIPOGRAFIA GUASTI. 
MDCCCLX. 






Digitized by Google 



AVVERTIMENTO 



Di Paolo delC Abbaco , che fu de" Dagomari di Prato , tnoUi 
hanno scritto, dal Boccaccio suo contemporaneo al principe Bal- 
dassarre Boncompagni; il quale, dopo aver raccolto le testimonianze 
degli antichi, ha dato una minuta e copiosa notizia delle opere aritme- 
tiche e poetiche di maestro Paolo , che si conservano manoscritte nelle 
diverse biblioteche Italia , o inqpresse in libri poco comuni '.lodo 
un breve ragguaglio di tutte, rimettendo chi fosse vago di più sa- 
perne, 0 d’ averne qualche saggio, alla eruditissima opera di quel 
benemerito signore, che ha per titolo : Intorno ad alcuno opere di Leo- 
nardo Pisano; Doma, tipografia delle Belle Arti, 



1. Paole Dagomari provvide, col tuo letiamento de' 19 febbraio 1361 , alle pro- 
prie opere; ma non tapevasene altro, tt Boncompagni ci dà questa presiota notizia, 
tralta da un Libro di pratkba d' ari6n>etricha : c Ancàora ò alleghato jnaes/ro Antonio 
» de MaasttgAi . SI quale tenne al tuo tempo tchuola dirimpetto a Sancta Trinila . 
» E ctiome vuole maestro Giovanni, e' fu di tanta sciensa, eh' e libri lasciati da 
■ m. Pagholo dopo la tua morie (ii questo modo , che chi ti trovasse essere più dotto 
• lift Firenne, quelli aveste. E dopo mollo tempo disputatosi, gli furono mandati 
a cholle trombe circha a 800 eiiumi a ehata sua. E truovasi molti vilumi d€ suoi, 
a e in partidhularità sono mandati a certi maestri che allora insegniavano, 
» riprendendogli della loro pocha sciensa. E quali, chome erede di maestro Giovanni, 
» à maestro Lorenso di Diagio , e de" quali molle proposte ne ò qui in questo trat^ 
» tato rescntti,e maxime nell' utimo chapitolo della .... parte di questo Trattato *. 
fCod. OttoboHiano , n. $307, ora nella Vaticana, a c. 319.) 

8. A pag. 3Ó4-397 : a intorno ad alcune Opere di Paolo Dagomari detto deU 
t r Abbaco. Httìsie raccolte da italiastarre Doncompagni. » 
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1^ Rpgiiliizzn furono stampale , per la prima colta, dal professor 
Guglielmo Libri nel volume terzo, pag. 296-501 della sua Histoire 
(Ics Sciences Mnlhéniatiqucs cn Italie (Paris, Rcnouard, 1838), tram- 
dole da un codice rf’Abliaco da lui pnssedulo; e le giudicò composte 
circa il 1310. l'ero ^ ch'egli stette in dubbio, se si dovessero attri- 
buire a un Paolo da Pisa piuttosto che a Paolo Dagomari. E in questo 
dubbio lo induceca il Galigai, che nella Pratica d’ aritlimeiica altri- 
hnisce a un maestro Paolo da Pisa la regola per rilevare più figure, 
eh' è a/ipunto la prima di queste Regoluzze. Ma il Pisano non è noto 
che per questa sola citaziotte del Caligai; nè il Caligai parla di una 
raccolta di Regole, nè chiama fautore dell’ Abbaco o astrologo; titoli 
che al Dagomari sono dati dai contemporanei e dai codici, quasi 
nntonomasticamente . 

Ripubblicò queste Regoluzze il dottor A. Z. in Bologna, nel no- 
vembre del 1837 ; seguendo la lezioìie del Libri, ch'era (forse per 
difetto del codice onde la trasse J scorretta; e ponendovi un titolo 
che non ha nulla che fare con la presente scrittura. 

Avendo gli Accademici della Crusca tratto esempi dalle Rego- 
liizze del maestro Paolo delf Abbaco per la nuova impressione del Po- 
cabolario di nostra lingua, mi parve bene procurarne una edizione 
emendata ; e a ciò fare mi soccorsero due codici Riccardiani, segnati 
de' n.t 2311 e 1169. Il primo , del secolo xir , più corretto , mi servì 
di norma; dall altro tolsi qualche variante: come una giunta ne- 
cessaria per la regola 13 mi venne dalla primiera stampa. Anche nel 
cwlice Magliabechiann segnalo n.» 83 della classe xi , n' è copia ; ma 
non va oltre alla regola 37. 



C Ci. A. ■>. c. 
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NOTIZIA BIBLIOGRAFICA 



1 . — Canzone dtl maeitro Pagalo da Firmie. 

ComiDCiat • Voce dolente più nel cor che piagne. • 

I primi quindici versi di questa canzone sono io alcuni esempiari dei 
poema di Giusto de' Conti La bella Mano ; Parigi, Mamorto Patissonio, con 
l'anno 1589. Io aitri esemplari della stessa edizione, che portano ia data 
1590,0 1591,0 1592, la canzone trovasi intera. 1 soli quindici versi sono 
anche nella seconda edizione Veronese delia Bella Mano, fatta net 1753. — 
Leggesi intera netta Miscellanea di cose inedite o rare, raccolta ec. da 
Francesco Corazsini ; Firenze , Baracchi , 1853 j pag. 257-2C5. 

Codd. Barberino , sec. xv , n. 1564 , c. 15-18. — Laurenziano, sec. xiv, 
plut. 40, cod. 46, c. 38-9. — Magiiabechiano , sec. xiv, ctas. 7, n. 991 
( Strozziano , n. 6t7) c. 41-5. — Magiiabechiano , sec. xv,clas. 7,n. 1010, 
c. 158-9. — Magiiabechiano , sec. XVI, clas. 7, n. 1192 (Strozziano, n. 777), 
c. 78-83. — Riccardiano, sec. xiv. n. 1050, c. 66; i primi 63 versi. 

2. — Canzoni di Pagalo dell'Abaco da Firenze. Ms. del sig. Mario Milesio. 

Cosi leggesi nella tavola degli Autori volgari, compilala da Federico 

Cbaldini, che si trova nell’ edizione fatta in Roma nel 1640 du’ Documenti 
d' Amore di M. Francesco Barberino , a c. 216 , col. 2. E nella Tavola delle 
voci e maniere di parlare più considerabili issate nell’opera di M. Fran- 
cesco Barberino, a c. 265, si trova, alla voce Reddiee, questo verso di 
Maestro Pagalo da Fiorenza detto dall'Abbaco; • Come uccelletto por temen- 
• za reddo •; che appartiene alla Canzone sopra citata,' Voce dolente, ec. • 
—L’Allacci nell’ Indice di lutti li Poeti che hoggidì si conservano netti codici 
yalicani, Ghisiani e Barberini ec. , riporta Pagalo da Firenze; ms non ne 
dà nulla nel volume de' Poeti antichi raccolti ec.; Napoli, Alecci, 1661. 

3. — Sonetto dire/fo o Iacopo Alighieri. 

Comincia : • Le dolci rime, che dentro sostegno •. In risposta a quello 
d’ Iacopo, che comincia: • Ddendo il ragionar de l’alto ingegno. • 

Edito dal Crescimbeni, Comentarj intorno alla sua Istoria della volger 
poesia. III, 80-81; seconda edizione, iii, 129. 

Codd.Cbigiano, sec. xvi , segnato M, vii , 142 (n. It24 ant. numcraz. ) , 
c. 42-3. — Laurenziano, soc. xv , plut. 41, cod. 34, c. 76-7. — Magliaho- 
chiano, sec. xv, cl. 7, n. 1010 (Strozziano, n. 640), c. It4. — Maglia- 
bechiano, sec. xvi, cl. 7, n. 1168 (Strozziano, n. 672), c. 120. — Ma- 
gliabechiano , soc. xvii, cl. 9, n. 10 , c. 20.— Riccardiano, sec. xv , n. 1114 , 
c. 164-5.— Riccardiano . sec. xvi , n. Ilt8, c. 68. — Palatino, sec. xv, n. 215, 
c. 90. Vedi Catalogo del bibliotecario Palermo, tomo i, n. .361, pag. .199. 

4. — Sonetto d' argomento astrologico. 

Comincia : • Nova ragion produco novo efrcllo. • 

Nel t. IX dello Sovelte Letterarie di Giovanni Lami, an. 1718. — Nel 
Catalogus codirum manuscriptorum qui in bibliotheca Kiecardiana Floren- 
tim adserrontiir , stampato dallo stesso Lami nel 1751, a pag. 311. 
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Codd. Magliabcrhinno , sec. xv , clas. 7 , d. lOtO , c. 162. — Riccar* 
diano, sec. xt, d. 1088, c. 58. 

5. — SONBTTI. 

a) < Maistro Paolo de l’Abarho mandò a sor Durante Gioani. • Co- 
mincia: ■ Sedici di del nostro sesto mese. • — Seguo la • Risposta di ser 

• Durante Giovani a maistro Paolo de l'Abacho. • Comincia: • Nobile in* 

> gnicgno per cui sono intese. • 

b) • Ser Durante Gioani mandò a maistro Paolo do l’.\bacho. • Co- 
mincia; • Vostro intelleto d’ogni cosa bella. • — Segue: • Risposta di 

• mastro Paulo a ser Duraute Giovani. • Comincia; • Nella mente mia 

• convien c’or risvella. • 

Cod. Trivulziano, in fol., sec. xv, segnato B. n. 36, c. 514. 

Editi a pag. 394-5 dell' opera citata del principe Bonoompagni . 

6. — OpzaE,con i comenti d‘ Iacopo Micillo ; Basllta, por Giovanni 
Hervagio , 1532; in fol. 

Citalo dal Manni , Storia del Decamerone , pag. 69 ; e Otterraiioni 
istoriche topra i Sigilli amichi de' eccoti baiti , xiv , 2M : d.al Mazzu- 
chelli. Gli tcrillori d'Italia, voi. i, par. i, pag. 18; dal Tiraboschi , 
Stona della letteratura italiana , seconda edizione modenese , t. v , par. 
I, pag. 222; ma sulla fede dei due |)reccdenti scrittori. 

7. — Libro d’ Abbaco , di Paolo geometra. 

Cod. già di Francesco Redi, citato dal Menaglo nolt’opora Le origini 
della Lingua Italiana ec.; Genova, ChouOt , 1685; pag. ItO, col. 1, alla 
voce Biolione , dove riporto questi due esempi tratti dal suddetto Libro 
d'. àbbaco; • Noi aveino di 4 maniere d’argento, e biglione basso •. 

• Ed sverno 48 marchi di biglione basso, lo quale à 194 di lega. • 

8. — Trattavo d'dn'Dnclica. 

Comincia: • Al nome ed a onore ed a riverenza della somma potenza 

• d’iddio, c della sua santissima madre, vergine Moria, ec. — Al cho- 
» minciamcnio del nostro trattalo sarae scritta e provata tutta l’arte del* 

• r. Abbaco, ec. • Finisce : • sic chome quie innunfoglio {lassala di grosso. • 

Cod. Riccardiano, n. 25tl , pag. 1-137. — Il signor principe Boneom- 
pagni dà un ragguaglio mollo minuto di questo codice a pag. 386-88 del* 
l’ opera sopraccitata ; e so no ricava , che fu scritto nel 1329 , da Pagolo 
geometra. È pur da notarsi, che alla pag. 75 s’incontra questo passo: 

• Ancora diremo noi , sverno di quattro maniere d’ argienlo e bigione bas- 

• so • . E appresso l’ altro ; • Ed avemo 48 mar. di biglione basso lo quale 

• à d.3 e g. 19 e t/^ di lega appunto • . I quali rispondono , salvo alcane 
dilferenze, a’ due esempi veduti dai Menagionel Libro d' Abbaco. 

9. — Trattato d' Aritmetica. 

Comincia: • In Xi. Non. am. 

• Istratto dj ragionj saranno in questo libro schritte dj più manjero 

• inposlo, per lo venerabile strolagho maestro Pagholo, siebome aprcsso 

• si vedranno e chome si dcono praljchare cioè in questo modo. • 

In flnc: • Questo libro è d’Agniolo di Domenico Pandolflnj el quale 

• chonperai da Orlando Ghuicciardini oggi questo dj xviiii. di luglio 1473, 

• ed ebbe lire iiij. per me dal Lionello Bonj al presente ch.a di Lodovico 

• Bonj 0 Chonp. setaiuoli Inporzanla M.* • 

Cod. Magliabecbiaoo , in fol., clas. 11, n. 86, di carte 55 non numc- 
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file ( co«l. Gartdiano.n. 386). Fu citalo dii ManPi , Otitrvationi «opra i 
SJgilli miicM ec. , 56; o vedi Boncompagni, pag. 391. 

10 . — R»colu»ze del mattlro Paolo astrologò. 

Cominciano ; « 1. 8e voolgli rilevarn molte figuro cc. • 

Il Libri , neiia Nota xxx al terzo tomo della sua Histoir» da Sciences 
Mathémaliques en Italie , pubblicò le Hegoluise tratte da un codice d' Ab- 
baco , composto a Firenze verso la meli del secolo xiv, e da lui posseduto. 

• Lo manuscrlt (dice il Libri) d’où j’ai tirò res Regoluse est anonyme; 

• mais, d' apri 3 plusiours indications qu’il fournit , il semble avole été 

• composé vers 1240. • L’autore suddetto aveva ricordato il nostro Paolo 
nel t. Il, pag. 206; pag. 206-7, nota 5; pag. 526, dove mosse dubbio se si 
dovessero piuttosto assegnare questo Regolasse a un maestro Paolo da Pisa. 

' Ristampate in Bologna, tipi di G. Monti al Sole, 1857, in 8; col titolo 
di Regolasse del .V. Paolo dell" Abbaco celebre matematico del tee. Air, 
dal Doti. A. Z., che con lettera del novembre 1857 le dedica al dottor 
Giuseppe Brunetti di Faenza eo. É copia fedele dell’edizione del Libri, 
aggiuntovi per errore il titolo ( In questo libro tratteremo di più maniere 
di Ragioni oo. ) ebe appartiene ad un’ altra opera del nostro Paolo . 

Codd. Magliabechiano, sec. xv, clas. 11, n. 85 ( Gaddiano , n. 149), 
c. 7-8. Ha soltanto 37 Regole. — Riccardiano , sec. xiv , n. 2511, c. 142.<. — 
Riccardiano, sec. xv, n. 1169, c. 71-3. 

11. — Liaao di ragioni adatte a traffico di mercalansia. 

Codice in fol., di carte 168, del sec. xiv, appartenuto a Ugolino Mar 
telli nel 1436, e posseduto nel 1838 dal prof. Guglielmo Libri. Porla que- 
sto titolo: • In questo Libro tratteremo di più maniero di Ragioni adatte 

• a traflìcho di merebatantia tratte de libri d’arismetricha et ridotto in 
' volgare per lo oicellcnte huomo maestro Pagolo do Dagumari da Prato. • 

Ne parla il Libri nella Nota xxx al terzo tomo della sua Histoire des 
Sciences Mathématiqua etc. E nel t. ii. pag. 527, Additions ou second 
votame, dico eh’ è un traild d' aritbmdtique et d'algebre, avec un pru de 
giometrie, c rileva tali pregi delle dottrine ivi esposte, da far credere 
che Paolo (come s’esprime il principe Boncompagni, pag. 389 dell’opera 
citata) fos^ « uno do' più valenti analisti del suo tempo. ■ 

12. — Tuattato delle ouontitò con/imm . 

In un codice Palatino, segnalo E. 5. 5. 14, si contiene un Trattalo 
di pralicha d'arismetrica; dove a c. 379 si legge i • B maestro Paholo dicie 

■ nella sechonda parte del Trattalo delle gnantitò chontinue, che sanza 

■ el 15 capitolo di Lionardo si fa nulla, ec. » V. Boncompagni , 275 , 327. 

13. — RgGOi,gTTK , e forie misure e pesi antichi. 

Cominciai •Quintale. C. librarnm.--Apprcsso tracterò d’ alchune re- 

• golette chavate del libro di maestro Pagolo: et di vario misure et pesi 
> antichi.— El quintale costa, cc. • 

Cod. Riccardiano, n. 1169, c. 74. 

14. — Gli scismi dei 60. 

Comincia: • Questi sono gli sciemi del 60 fatti per maestro Pagholo 

■ da Firenze. ■ Finisce: ■ lo scicmo che domandi. ■ 

Cod. della biblioteca di S. Pani, ileo di Romii . sec. xv. n. 50l. c. IBI. 
Edito dal Boncompagni, a pag. 383-4 dell’ opera citata sopra. 

15. — TavoLa desìi itemi. 



Digitized by Google 



- IO - 



ComlDoia; • Qui apresso sarà scrilta la tavola c la regola dacogliare li 

• scemi per la regala del fiO, falla per maestro Pardo da Firenze. — Lo scemo 
« si piglia per questa tavola, ec. • Fluisce: • o questa c la Hegola del 60. • 

Cod. della Comunale di Siena, sec. xvii o xviii, scaf. C. iii, 23 , c. 277. 
Edito dal Huncnmpagni, a pag. della suddetta 0 |iera. 

16. — Tr*it»to delle Mule (cioè de’ cambi o baratti). 

Nel codice Riccardiano n. 2253 è un Trattato d’aritmetica d’anonimo 
autore; ed a c. 2!» vi si legge: • E perè maestro Pagliolo nel primo 

• verso delle mule dice, di tutte le ctiose s’aparleiigtiono alla mereban- 

• zia n’è’l principale la moneta. • 

Il noncompagni, pag. 390, crede ebe questo Pagholo sia il Dagomari. 

17. — Taccii.vo. 

Tabula Planetarum ad annum 1366. Tabula coalinenlet in quo signo, 
el in quo gradu ipsius sit sol omni die. 

Cod. Magliabecbiano, in fol., sec. xv, clas. 8, n. 32 (ora riunito nel cod. 
n. 67 del palcbello ii|).Le dette Tavole stanno in sette carte numerale 112-18 
Cbe sia del Dagomari questa Efemerido o Lunario fu il primo a so- 
spettarlo il Ximenes ( Del vecchio e nuovo Gnomone fiorentino , pag. ixxii. 
Introduzione islorica , p. li, § Il ), sapendosi clic prccedè lutti a comporre 
Taccuino; e lo credè pure il Follini nella illustrazione premessa al Codice. 

18. — Opbratio cilindri. 

Comincia:* Incipit operatio cilindrj de nono composito o mogislro Paolo. 

• Anno Xpi 1365. — Nel celindro sono descripto 14 lince rette continenti 

• 14 spazi ■ Finisce: • e tanto sarà alta la torre. — Esplica operalio 
» cilindri per magistri Pauli composita die 17 iulium 1305. Oeo gratias , 
< amin. Scrilo per me Giovanni Barloli. • 

Cod. Palatino, sec. xv, seg B, 8, 5, 22 (V. n. 620), c. 98-100. 
Edito dal Boncompagni, a pag. .'l8tl-3 dell'opera citala. 

19. — Trattato del corso de'giianeli e delle loro case. 

Comincia : • Questa è una opera ordinata c conposla per lo maestro 

• Paolo dell’ Abaco, il quale fu uno grandissimo maestro di giomclria; 

• levalo e copiato da uno suo libro fatto nel 1339, c parla del corso de’pia- 

■ nell e delle loro case. E prima comincia colT.irocnlc la regola della luna 

• secondo e marinai, eppoi entra sollilmenle con le suo ragioni per forma 

• clic egli dimostra sua virtù; e comincia così: Qui adprosso moslcrremo 

■ siccome si rinuova la luna, ec. • Finisco: • siccome veggiamo per que- 

• sta ruota figurata per ordine dimostrativo a più intelligenzia d’ ogni 

• persona. • Segue la figura della ruota. 

Cod. M.agliabechiano, soc. xiv o xv, clas. II, n. 121, c. 158-64. 

20. — Mono di trovare la Luna nuoto. 

Comincia: • Al nome ed a onore d’iddio, e della santa Trinilado, 

• quj appresso rooslorrorao, slcbomc si Iruova la luna nuova, secondo 

• lo verace movimento cbe fue falla in Gierusidcm; ma primamente mo- 

• Bicrcino sichome ella si truova secondo lo corso de marina) ch’è grossa 

• materia, cbe non diremo se non solamente lo dio r.h’è nuova. — Cbo- 

• roinciamo ebosic che nei 1339 correa lo nascimento 20, ec. • Finisce: 

• restavi 20 sichome dimandiamo. • 

Cod. Riccardiano, n. 2511, c. 173-4. 

Edito dal Boncompagni, a pag. 383 dcU’opcra citata. 
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REGOIA'ZZE DI MAESTRO PAGOLO ASTROLAGO 



1. So ruoli rilevare molte flgurc, a ogni tre farai un punto, co- 
minciando dalla parte ritta inverso la manca; c poi dirai tante volte 
migliaia quanti sono li punti dinanzi ' . 

2. Se ruoli multiplicare numeri c' abbiano zeri , multiplica le loro 
ligure, e ponvi tutti quegli zeri dinanzi. 

3. Se multiplichi decine per decine , fanno centinaia , c decine via 
centinaia fanno migliaia; e centinaia via centinaia fanno decine di mi- 
gliaia . 

4. Se vuoli fare raccolto di svariali numeri , scrivi li numeri l’uno 
sotto l'altro, sicchò le Qgure vengliino pari dalla mano diritta. 

- 5. Se vuoli subito multiplirarc in 10, poni un zero dinanzi; c se 

per 20, multiplica [>er 2, e poni il zero dinanzi; e se (ter 30, mul- 
tiplica per 3, e poni il zero dinanzi. 

6. Se ruoli partire in IO, subito leva la prima figura; c se vuoli 
partire in 20, leva la prima figura, c parli in 2; e se vuoli partire 
in 30 , leva la prima figura , e parti in 3 ; e di quello figure fa decimi. 



• TìIyjUi 1 codici leggono licBoiui. 



/ 




a — 



7. Se vuoli jKirtire le libre ‘ io 100, sappi che dell’ una libra ne 
viene 2 denari o , e delle 2 libre ne viene i denari c , e delle 
3 libre ne viene 7 denari e t/s , e delle 4 libre ne viene 9 denari 
e ^5 , c d’ ogni cinque libre ne viene uno soldo . 

8. Se vuoli partire in 100 di libre, parti tanti soldi in 5, quante 
quelle sono libre. 

9. Se vuoli recare li soldi a libre , multiplica il numero della mano 
ritta per 5. * 

10. Se vuoli recare le libre a soldi, raddoppia quello numero, c 
ponvi uno zero. 

11. Sappi che ogni rotto si scrive con due numeri; il minore sta 
sopra la verga , e cliiamasi denominato ; e il maggiore sotto la verga , 
0 chiamasi denominante '. 

12. Se ruoli rilevare due rotti inflizati, sappi che’l secondo 6 
parte di danaio , e ’l primo b parte d’ una di quelle parti di danaio. 

13. Se vuoli raggiugnere duo rotti inOlzati, multiplica il denomi- 
nato del secondo per lo denominante del primo, o giugni il denominalo 
del primo mulliplicato per lo dcnoniinato del secondo * , e servalo per 
denominato; c poi multiplica l’uno denominante contro all’altro, e 
serbalo per lo denominante. 

U. Se vuoli lare pigliamento di rotti, multiplica la quantità per 
lo denominato , o parti per lo denominante . 

15. Se vuoli multiplicarc rotto via rotto, multiplica li denominati 
l’uno contr’ all’ altro , e li denominanti similmente. 



I. Le lire eel milletrereiuo (1 duaiaevieo litre; c ficereeo terrire la siesta egra rt 
COSÌ «J peso come illi ooueU. 

9. B Ugtia, si soUinteniie, due cifre. 

3. Oggi dicesi num€ratore il tUnominalo . e d^Hominatore il d€nominani€ 

4. Le parole mtifripUcafo ec. maoc^QO in toiU 1 leili. 
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te. Se ruoli giognerc due rotti sportiti, multiplica il dettominoto 
dell' uno contro al denominante dell' altro, o giugni insieme, e partì 
per la multiplicagiono dell' uno denominante contro all’ altro: e da que- 
sta opera si deriva il trarre • e’I partire di due rotti. 

17. Se ruoli calcolare, cioè fare ragione , di rendita o di compera; 
scrivi la materia dirimpetto al suo pregio , e la simile sotto la simile ; 
e poi multiplica quegli due numeri che stanno alla schisa , e parli per 
lo numero eh’ è nel canto sempre . 

18. So ruoli sapere che tocca al dì a cotante libre l’anno, multi- 
plica per 2, c partì per 3, escienc denari 

19. Se multiph'chi li denari del dì per 3 , e parti per 2 , usciranno 
quante libre tocca l’anno. 

20. Se multìplichi le libre che vale il copo per 3, e parti per 5, 
usciranne quanti denari tocca alla mctadella . 

21. So multiplichi li denari che vale la metadella per 5, e parti 
per 3, usciranne le libro che tocca il copo. 

22. Se li denari dell’ oro che vale Q copo multiplichi per 2 , 
usciranne quanti denari tocca alla metadella. 

23. Se li denari che vale la metadella parti in 2 , usciranne denari 
che vale il copo; e fieno fiorini d’oro. 

24. Se le lire che vale la libra multiplichi per 5, e parti per 6, 
usciranne i denari che tocca al denaro peso . 

25. Se li soldi a fiorini ruoli recare a piccioli , multiplica per 9 , 
e partì per 4. 

26. Se lì soldi a piccioli ruoli recare a fiorini, multiplica per 4 , 
c parti per 9. 

t. Trarre «ale eoltrarrt. 
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27. Se peni per 5 lo libre che tocca l’ anno al centinaio , usciranno 
li denari che tocca alla libra il mese . 

28. So li denari che tocca alla libra il mese multiplichi per 6, 

averai le libro cho tocca l' anno al centinaio . * 

29. So li soldi a oro vuoti recare a piccioli , moltiplica por 10 , c 
parti per 3. 

30. So li soldi a piccioli ruoli recare a oro, multiplica per 3, e 
forti po' 10. 

31. Sappi cho tante libre quante vale il centinaio della lana, tanti 
denari vagiiono le 5 oncic, e tanti soldi le 5 libro. 

32. So multiplichi l' ampiezza ' d’ un cerchio per 22 e parti per 7, 
arai quanto gira d’ intorno . 

33. Se ruoli ragiugnere li numeri cho sono da uno insino in al- 
cuno numero, giugni 1 sopr'esso, e multiplica per la metà d‘cs.so. 

34. Se li Oorini d’oro che ralosso lo staioro della terra partirai 
per 2, nsciranne quanti denari tocca al braccio quadro. 

35. Se r ampiezza d’ un pone multiplichi per so medesimo , c poi 
per la profondità, o poi per 4, usciranno quanti bariii tiene. 

36. So ruoli multiplicare alcuno numero con un mezzo per se 
medesimo, multiplica quella numero, e giugni quello numero, e an- 
che sempre Va . 

37. Se ruoli mnltipbcare numero sano o rotto per uno numero 
sano e rotto , multiplica ciascuno numero sano per lo denominante dol 
suo rotto , 0 giugni ii denominato ; e poi multiplica l’ una somma con- 
tf’ all' dira, e parti per li denominanti. 

I. Intendi , il diuDctro. 
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38. Se vuoli partire a'cuna quantità per numero sano e rotto , mul- 
liplica quello numero per lo denominante, e giugni il denmninato, c 
sarà il partitore ; o poi multiplica quella quantità nel denominante ' . 

39. Se vuoli partire rotto per intero, multiplica lo’ntero per lo 
denominante, e acconcialo con quello denominato. 

40. Se avessi a partire per alcuno numero composto o numero 
ripiegante , parti per le sue pieghe ; e la (irùna è quella che si pone 
dal lato diritto. 

41. So partirai 72 anni in che è prestato il centinaio l’anno, nsci- 
ranne in quanti anni sarà doppia ogni quantità a faro capo d’anno. 

42. Se vuoli ritrovare in che feria entra caien di gennaio, agiugni 
agli anni Domini la quarta parte , e la sonuna parli in 7 ; el rimanente 
sarà la feria . 

43. Se gli anni Domini con uno agiunto partirai in 19, U rima- 
nente multiplichi per 11 , 0 della somma gilterai le trentino, avrai la 
patta di queir anno; e sapi c’ogni anno cresce 11. 

44. Se gli anni Domini con 3 aggiunti partirai per 15, il rima- 
nente sarà la indizione di quello anno ; e ogni anno si muta a’ di 24 di 
settembre . 

45. Se giugni la patta e il numero de’ mesi di marzo e li di del 
mese, arai la etade della luna. 

46. So vuoli trarre uno numero d’un altro, allunga il minore 
sotto il maggiore, e poi trai ciascuna figura di sotto di ciascuna di 
sopra, cominciando dalla parlo diritta; o quando la figura di sotto fe 
maggioro, aggiugni a quella di sopra una decina, ed alla figura di 
sotto giugni uno. 



^ A|^giagni ' K <iu€9ta «ittantìfA tari U (Uvid<ndo. 
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47. Se Tuoli trovare la prossimana radice d' alcuno numero, trai 
il prossimano quadrato del detto numero; e il rimanente parti per lo 
doppio della radico del quadrato. 

48. So multiplicbi ciascuno do' lati della isquadra per se mede- 
simo, e aggiugni insieme la radice della somma, sarà la costa. 

49. So vuoli sapere la capacità della botte, piglia la sua altezza e 
la lunghezza, con un quarto di braccio, c poi aggiugni all'altezza il 
decimo, e multiplica per se medesimo, e poi nella lunghezza, e poi 
per 8, e parti bul3; usciranno quanti quarti di vino tiene la botte: 
e dicci quarti sono un barile. 

50. Se ruoli sapere in che di entra ciascuno mese, piglia O suo 
regolare , o ponvi su il concorrente dell’ anno ; e com'mciati alla feria 
della domenica, c vattene inflno a quello di che bai in numero dei- 
r anno e del mese , e in quello di entra quello mese ebo tu vuoli sapere. ' 

51. Se vuoli trovare il concorrente dell’anno, giugni sopra gli 
anni Domini il </« , e poi parti per 7 ; e quello che ti rimane sie il 
suo concorrente. 



52. Se vuoli sapere qua’ sono i regolari de’ mesi , eccogli qui di 
sotto ; 0 voglionsi imparare a mente . 



marzo 5 
aprilo 1 
maggio 3 
giugno 6 



luglio 1 
agosto 4 
settembre 7 
ottobre 2 



novembre 5 
dicembre 7 
gennaio 3 
febbraio 6 
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